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 La bella favola di Valeria
Un sogno che sta per avverarsi quello di Valeria Straneo, passata nell’arco di due anni, da essere quasi un’ex atleta (come spiega nella 

breve intervista a pag. 5) a donna di punta della maratona italiana. Affetta da sferocistosi ereditaria dalla nascita (rende i globuli rossi più 
fragili e porta forme di anemia) nei primi mesi del 2010 iniziò a non stare bene. Dopo una serie di esami venne decisa l’asportazione della 

milza che aveva dimensioni anomale lunga ben 26 cm e pesante 1,8 kg. L’atletica non era più una priorità, con due figli piccoli, ma dopo un bre-
ve periodo di convalescenza riprovò ad allenarsi. Le sensazioni erano decisamente diverse rispetto a prima dell’intervento e già alla fine del 2010 

ebbe riscontri interessanti. All’inizio del 2011 la svolta. L’anemia è sparita e i tempi in gara si abbassano drasticamente. Corre una mezza maratona 
in 1.13’00” con facilità e decide di riprovare a fare sul serio. A giugno 2011 corre i 10000 metri in pista in 32’35”. Inizia a pensare di provare una grande 
maratona internazionale. Gli allenamenti l’hanno resa leggerissima, corre a Lucca in 32’07” vincendo il Campionato italiano dei 10 km su strada.
Consapevole che tali miglioramenti a 35 anni possono dar luogo a sospetti, si mette a disposizione della FIDAL per ogni tipo di controllo.
Durante la preparazione per Berlino fa un test sulla mezza a Bologna: 1.10’42”!. Alla maratona di Berlino l’incredibile si materializza: è ottava con 
2.26’33” tempo che la colloca fra le migliori italiane di sempre. Solo tre settimane dopo corre la mezza di Cremona, valida come Campionato italiano. 
Arriva seconda dietro la compagna di squadra Nadia Ejjafini che fa il record italiano con 1.08’27”. Lei abbassa ancora di molto il suo personale con 
1.09’42”. Inizia a preparare una grande maratona internazionale a primavera.
Ai raduni di Riva degli Etruschi a San Vincenzo, i test dicono che il miglioramento continua. Il resto è storia recente; alla Roma-Ostia regge il confronto 
con le migliori atlete africane arrivando quarta con 1.07’46” (7ª prestazione dell’anno), che non le viene omologata per un’assurda regola IAAF recen-
temente approvata. Viene staccata più nettamente di 1’08”, solo da Florence Kiplagat, 25enne fenomeno keniano già campionessa mondiale di cross 
e di mezza maratona. Un mese dopo vince la Stramilano con 1.08’48”. Arriva il 15 aprile, è il giorno di Rotterdam. Valeria non tradisce le attese ed è 
seconda col nuovo record italiano 2.23’44”. Abbassa di 3 secondi quello di Maura Viceconte 2.23’47”, che ottenne anche lei non più giovanissima, sulla 
soglia dei 33 anni, con la vittoria a Vienna il 21 maggio 2000.
Ma la favola non è finita, ogni donna è spesso dotata di incredibili risorse e lei ha fama di avere una volontà di ferro. Ormai le Olimpiadi di Londra sono 
quasi una certezza. Il “quasi” è perchè ci sono altre atlete italiane di valore, in grado di ottenere grandi prestazioni. Il posto in squadra per Anna Incerti 
sembra assicurato per i risultati degli ultimi anni, mentre Nadia Ejjafini e Rosalba Console, proveranno a correre più forte. La maratona femminile, a 
differenza di quella maschile è in salute. Probabilmente alla maratona olimpica tiferemo per tre italiane che, quando la gara si accenderà, speriamo di 
vedere a lottare nel gruppo di testa, con un pensiero particolare al sogno di Valeria. (A.G.)


